
Prefazione da La coscienza di Zeno di I. Svevo 

La Prefazione del Dottor S. svolge una funzione fondamentale nell'economia generale de La coscienza di Zeno, 
poiché introduce una cornice narrativa fittizia che incornicia l'intero romanzo come il risultato di una cura 
psicoanalitica interrotta. Il dottore, presentato con un tono ironico e risentito, afferma di pubblicare l'autobiografia 
del paziente – Zeno – per vendetta, dopo che questi ha abbandonato la terapia.

Questo artificio letterario ha diverse implicazioni: da un lato, mette in dubbio l'attendibilità del narratore Zeno, le cui 
memorie potrebbero contenere omissioni, razionalizzazioni o menzogne; dall'altro, introduce il tema centrale del 
rapporto tra malattia e scrittura, suggerendo che l’analisi psicoanalitica, anziché portare alla guarigione, si trasforma 
in narrazione letteraria.

La Prefazione ha dunque lo scopo di problematizzare sin dall’inizio il punto di vista del protagonista e di porre il 
lettore in una posizione critica, predisponendolo a un’interpretazione stratificata e ambigua del racconto 
autobiografico che segue.

Prefazione
Io sono il dottore di cui in questa novella si parla talvolta con parole poco lusinghiere1. Chi di 
psico-analisi s’intende, sa dove piazzare l’antipatia che il paziente mi dedica2.

Di psico-analisi non parlerò perché qui entro se ne parla già a sufficienza. Debbo scusarmi di 
aver indotto il mio paziente a scrivere la sua autobiografia; gli studiosi di psico-analisi 
arricceranno il naso3 a tanta novità. Ma egli era vecchio ed io sperai che in tale rievocazione il 
suo passato si rinverdisse, che l’autobiografia fosse un buon preludio alla psico-analisi. Oggi 
ancora la mia idea mi pare buona perché mi ha dato dei risultati insperati, che sarebbero stati 
maggiori se il malato sul più bello non si fosse sottratto alla cura truffandomi del frutto della 
mia lunga paziente analisi di queste memorie.

Le pubblico per vendetta e spero gli dispiaccia. Sappia però ch’io sono pronto di dividere con 
lui i lauti onorarii che ricaverò da questa pubblicazione a patto egli riprenda la cura4. 
Sembrava tanto curioso di se stesso! Se sapesse quante sorprese potrebbero risultargli dal 
commento delle tante verità e bugie ch’egli ha qui accumulate!

DOTTOR S.

1 Parole poco gentili. 

2 La frase «Chi di psico-analisi s’intende, sa dove piazzare l’antipatia che il paziente mi dedica» allude a un concetto 
tipico della psicoanalisi freudiana: il paziente tende a proiettare sul terapeuta emozioni e sentimenti che in realtà 
provava verso altre persone significative del proprio passato, soprattutto i genitori. Il dottor S., consapevole di 
questa dinamica, lascia intendere che solo chi conosce la psicoanalisi può capire il vero motivo per cui Zeno lo 
tratta con disprezzo.

3 Penseranno che sia una strana idea.

4 Sono disposto a dividere con lui i soldi che guadagnerò da questo libro, se accetta di tornare in cura.
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